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MILANO Venerdì 27 febbraio 1998l’Unità9
Fallisce la mediazione del Prefetto che oggi dovrà decidere sulla precettazione di 200 ghisa, richiesta dal sindaco Albertini

Vigili, ribellione continua
Droga/1
Cinque arresti
in discoteca
Erano specialisti nello spac-
cio di cocaina ed ecstasy nei
pressi della discoteca «Holly-
wood» di corso Como e sono
stati arrestati dagli agenti del
commissariato Garibaldi. Si
tratta di Vincenzo Ravalli, 39
anni, Gianluca Mancini, 30,
Francesco Topolino, 22, Ales-
sandroBalzano,24,Giuseppe
D’Errico, 33. La fidanzata di
Ravalli,M.S.di38anni,incin-
ta, alla vista della polizia si è
sentitamaleedèstatasolode-
nunciata a piede libero. Nella
sua casa di via Cucchiaro gli
agenti hanno trovato 30
grammidicocainae20milio-
ni in contanti e a casa diD’Er-
rico anche una pistola. Le in-
daginieranopartitedallepro-
teste degli abitanti vicini alla
discoteca.

Droga/2
Sotto il fumo
la cocaina
Treinvolucricon2chilie3et-
tidicocainasonostatiscoper-
ti per caso dagli agenti della
polizia ferroviaria messi in al-
larmedal fumocheuscivadai
servizi igienici di un Intercity
diretto a Stoccarda. La polizia
hanotatoilfumoedèinterve-
nuta con gli estintori. Le
fiamme erano sotto la griglia
dei servizi igienici. Qualcuno
aveva buttato la sigaretta ac-
cesa che aveva incendiato un
involucro di carta. Spento il
principio d’incendio e spo-
stata la griglia la polizia ha
trovato i pacchi di droga na-
scosti.

Carcere
Anagrafe
a San Vittore
Anche i detenuti diSanVitto-
re, oltre naturalmente a tutto
il personale penitenziario del
carcere, potranno presto
chiedere un certificato di na-
scita o lo stato di famiglia a
uno sportello anagrafico, «il
primo del genere in Italia»,
chesarà inaugurato«entro10
giorni» all’interno dell’istitu-
to di pena. I detenuti faranno
richiesta dei certificati su un
apposito modulo e poi un ad-
detto raccoglierà tutte le do-
mande che saranno inoltrate
allo sportello. L’ufficio sarà
informatizzatoevilavoreran-
no «almeno 3 impiegati». Per
ilComuneilcostoperleappa-
recchiature eper l’installazio-
ne è stato di «circa 26 milio-
ni».

Un arresto
Assegni falsi
e prestiti truffa
I carabinieri di Monza hanno
arrestato ElviraBuccarella, 38
annidiRoma,ritenutailbrac-
cio di un’organizzazione che
hatruffatocentinaiadiperso-
neconprestitifasulli.Conan-
nunci sui quotidiani i truffa-
tori proponevano prestiti im-
mediati finoa20milionidi li-
re: poi intascavano interessi
del 3% mensili in contanti e
anticipati, rifilando assegni
per 20 milioni di lire già bloc-
cati o protestati perché rice-
vuti da altre vittime come ga-
ranzia del prestito. Contro
questa organizzazione sono
state presentate circa 500 de-
nunce per truffa in tutta Ita-
lia, e attualmentepende aRo-
ma un processo per associa-
zioneperdelinquere.

Pds
Pollastrini
parla di scuola
Questa sera alle ore 21, presso
la Federazione del Pds in via
Volturno 33, Barbara Polla-
strini, responsabilenazionale
del Pds per la scuola, incon-
trerà i responsabili scuola, i
segretariecolorochesonoin-
teressati per illustrare le ini-
ziative di riforma avviate dal
Pds e dal governo. A Masate,
presso la Cooperativa, l’Udb
”Berlinguer” ha organizzato
alle ore 20 una cena in occa-
sione della campagna di tes-
seramento1998.

LA COLOMBIANA UCCISA

Lo spaccio
dietro
l’assassino?

Per il Bit 7500
auto in più
Rischio collasso

L’incontro in prefettura tra vigili
ribelli e amministrazione non ha
sortito il miracolo che peraltro nes-
suno si attendeva. Gli autonomi
non hanno revocato il loro sciope-
ro, l’assessore al personale Magri
mantiene ferme le posizioni. Toc-
cherà quindi al prefetto Sorge deci-
dere sulla precettazione di 200
agenti chiesta dal sindaco. Hapreso
tempofinoadoggi, leorenecessarie
per meditare su un provvedimento
che vausato conoculatezzae incasi
di estrema necessità, ma anche il
tempo tecnicoperpreparare l’even-
tualeprovvedimento.

Gli esponentidei sei sindacati au-
tonomi erano entrati nelle sale di
corso Monforte con intenzioni bel-
licose. «Cercheremo di portare il
prefetto a considerare molto atten-
tamente la strada della precettazio-
ne -hadetto ilportavocedelSulpm,
SauroFontanesi -altrimenti ritenia-
mocheavràmoltodafareneigiorni
a venire». Durante la riunione - se-
condo quanto racconta Antonio
Barbato del SdB - il prefetto ha
espressopreoccupazioneperquesta
vertenza che tra l’altro sta facendo
da traino ad altri settori della pub-
blica amministrazione e danneggia
anche il suo ufficio, essendo lui re-
sponsabile della sicurezza e dell’or-
dinepubblico. Ilrappresentantedel
governo ha anche cercato di far tro-
vare ai contendenti un punto di
convergenza,mailnododell’orario
a debito è insormontabile. «L’am-
ministrazione non si schioda dal

protocollodiintesaconiconfedera-
li», accusano i Cobas, mentre l’as-
sessoreribatte«Sonolorochenonsi
sono mossi di un passo, non ricor-
danoche il sindacoèpassatoda22a
16 sabati lavorativi. Per noi ora la
negoziazioneèfinita».

L’invito del prefetto a revocare lo
sciopero «per senso di responsabili-
tà», senza offrire nulla in cambio, è
stato colto dai vigili «ribelli» come
unsegnalepercontinuaresullapro-
pria strada, anche se si aspettano
quasi per certa la precettazione. In-
tanto consultano i loro legaliperun
parere giuridico sulle conseguenze
incasodisobbedienza.

La controversia continua anche
in pretura, dove il pretore Atanasio
(il solochefinoadoraavevadatora-
gione agli autonomi bloccando
l’applicazione del nuovo accordo
tra amministrazione e sindacati
confederali) si è posto come media-
torepertentareunaricomposizione
ed ha rinviato il pronunciamento a
giovedìprossimo.

Resta intanto nell’occhio del ci-

clone la zona Fiera, assediata dal
traffico e tenuta sotto osservazione
come un malato grave in occasione
della Bit. L’Osservatorio di Milano
haeffettuatounmonitoraggioaica-
selli autostradali, rilevando in que-
sti primi giorni del Bit un afflusso di
7.500autoinpiùrispettoaigiornidi
aaperturadelMacef,edhaprecisato
che 2400 in più si sono fermate ai
parcheggi di corrispondenza delle
linee metropolitane. Soddisfatta
l’Atm,che parladiunmassicciouti-
lizzodellametropolitana, lecuicor-
se sono state potenziate, mentre so-
no state istituite linee speciali di su-
perficieper raggiungere ipadiglioni
fieristici. Al capezzaledella cittàche
rischia l’apoplessia, anche l’ammi-
nistrazione comunale che, per vo-
lontà degli assessori al traffico Nor-
berto Achille e all’ambiente Dome-
nico Zampaglione, oggi e domani,
terrà sotto stretto controllo lo stato
della qualità dell’aria, con tanto di
previsionidiorainora.

Paola Soave

Non c’è ancora una pista chiara
per l’omicidio della giovane don-
na di nazionalità colombiana che
è stata uccisa l’altro ieri con una
colpodipistolaal toraceinunafra-
zione del Comune di Vimercate.
Cruz Rocho Rodriguez Chacoj,
detta Rosy, colombiana di 29 anni
residente ad Agrate Brianza, non
era sconosciuta ai carabinieri: era
segnalatacomespacciatricedidro-
ga e da tempo veniva controllata
neisuoimovimenti.

Dalraccontodell’unicatestimo-
ne oculare dell’omicidio, un’ami-
ca italiana della vittima, D.B., 33
anni, anche lei di Agrate Brianza,
tossicodipendente, i carabinieri di
MonzaediVimercate,hannorico-
struito la dinamica dell’omicidio
della donna, uccisa con un colpo
di pistola dipiccolocalibroal tora-
ce in via Velasca, alla frazione Ve-
lascadiVimercate.

D.B.era andata con la sua «Lan-
cia Thema» a casa dell’amica, che
abitava con un convivente da cui
ha avuto un figlio. Secondo il suo
racconto doveva andare a fare la
spesa, ma poi le due si sarebbero
fermate a parlare in auto in via Ve-
lasca. Qui un uomo bruno, sui 30-
35 anni, che indossava jeans e un
giubbottoinpellescura,sièavvici-
nato all’auto: le due donne sono
scese e Cruz Rocho Rodriguez ha
reagito allo sconosciuto, che forse
voleva rapinarle. L’uomoperò im-
provvisamente ha estratto un’ar-
ma,hasparatoilcolpoedèpoifug-
gitoapiedi.

L’amica, sotto choc, è salita in
auto per allontanarsi ma poco do-
po si è fermata e ha dato l’allarme
da una villetta nei pressi. La co-
lombiana è morta invece durante
il trasporto all’ospedale di Vimer-
cate.

I carabinieri stanno vagliando
ora il racconto della testimone
che, dopo un lungo interrogato-
rio, è potuta tornare a casa. Secon-
do gli inquirenti resta però scono-
sciutoilmoventedeldelitto.Lazo-
na dove le due donne si sono fer-
mate in auto è noto per essere un
luogo di spaccio di droga. Si fanno
allora tre ipotesi. Forse la colom-
biana è rimasta vittima diun rego-
lamento di continell’ambitodella
vendita di stupefacenti; oppure
doveva incontrarsi con un cliente
che ha poipensatodi rapinarladei
numerosi monili che la colombia-
na indossava. Oppure, ancora, le
duedonnesonorimastevittimedi
unosbandato.

Le indagini, coordinate dal so-
stitutoprocuratoredeltribunaledi
Monza Salvatore Bellomo, prose-
guono ad ampio raggio e sono in
corso interrogatori di persone le-
gate allo spaccio della droga in
quellazona.

La sciagura nel luglio del 1995 nell’impianto della Cambini

La bimba annegò in piscina
Condannati quattro bagnini
Si tuffarono in acqua troppo in ritardo
Labimbaannegòinpiscina,con-

dannati quattro bagnini. Si è con-
cluso ieri, in pretura, il processo
per lamortediCristinaIbrahim, la
bambina di sette anni che il 19 lu-
glio 1995 annegò nella vasca della
piscina comunale di via Cambini.
Il pretore Nicoletta Gandus ha
condannato a quattro mesi di re-
clusione (con la sospensione con-
dizionale e la non menzione della
pena)quattrodeicinqueassistenti
ai bagnanti in servizio alla piscina
Cambini il giorno della tragedia,
accusati di omicidio colposo. As-
solto un quinto loro collega, per-
ché quel giorno risultava in servi-
zio presso la vasca più piccola, ri-
servata ai bambini, mentre era già
stata archiviata in precedenza la
posizione di un dirigente del cen-
tro balneare comunale. Il pretore
ha anche stabilito che gli imputati
e il Comune debbano versare a ti-
tolodiprovvisionaleduecentomi-
lioniperigenitoridellabambina.

Quel pomeriggio Cristina Ibra-
himsfuggìalcontrollodeigenitori
(che inizialmente vennero inda-
gati) e si tuffò nella vasca grande
della piscina Cambini poco dopo
aver mangiato due panini. Aveva

unsalvagentetroppograndee,an-
chese inacqua a pochi metrida lei
c’eranomoltealtrepersone,quan-
do la piccola si è sentita male ed è
andata lentamente a fondo nessu-
no si accorse di nulla. Solo dopo
qualche istante gli assistenti ai ba-
gnanti notarono quella piccola sa-
goma che galleggiava appena sot-
t’acqua. Uno dopo l’altro si tuffa-
rono e, dopo averla portata fuori
dalla vasca,prestarono iprimisoc-
corsi d’emergenza. Purtroppo
ogni sforzo si rivelòvanoe labam-
binamorì.

Sotto inchiesta finirono cinque
assistenti ai bagnanti e un dirigen-
te amministrativo della piscina,
accusati di omicidio colposo. Du-
rante ilprocesso, l’accusa hasoste-
nutochel’interventodeibagniniè
stato tardivo, mentre gli avvocati
Paolo Della Sala e Armando Cilla-
rio hanno spiegato al pretore che
la reazione dei sorveglianti è stata
tempestiva compatibilmente con
l’affollamentodellevasche inquel
momento (c’erano più di trecento
persone). Nessuno - hanno ricor-
dato gli avvocati difensori - si ac-
corse dinullaperché labimbanon
fecealcungestonéemisealcungri-

do, «è stata una tragedia silente».
Alla fine, assolvendo soltanto uno
dei cinque bagnini perché è risul-
tato che fosse in servizio presso la
vasca piccola riservata ai bambini,
il pretore Gandus ha ritenuto col-
pevoli gli altri quattro assistenti,
infliggendo comunque loro il mi-
nimo della pena - quattro mesi di
reclusione - con il beneficio della
sospensione condizionale e della
non menzione della condanna. Ai
genitori di Cristina Ibrahim an-
dranno duecento milioni di risar-
cimento, chedovrannoesserever-
sati, a titolo di provvisionale, dai
quattro bagnini condannati e dal
Comune.

Al termine del processo, inoltre,
è stata disposta la trasmissione de-
gli atti alla procura presso la pretu-
ra perché una nuova inchiesta ve-
rifichi se sussistano estremi per la
contestazionediunnuovocapodi
imputazione. Dalle indagini, in-
fatti, sarebbe emerso che le sttrut-
turemedico-infermieristichedella
piscina Cambini fossero ineffi-
cienti e comunque insufficienti
perl’utenzadelcentrobalneare.

Giampiero Rossi
Nel 1995 una bambina annegò in una piscina comunale,

condannati i bagnini

Milano potabile. Anzi, oligomine-
rale. Dai nostri acquedotti esce
un’acqua buona, sana -di piùa
sud della città che a nord -, persino
migliore, e soprattutto meno cara
di tante acque imbottigliate. Non
solo.A placare lenostre ire per i re-
centi aumenti della bolletta idri-
ca, si devesapere che le tariffe mi-
lanesi sono fra le piùbasse in Ita-
lia. Tutto questo lo afferma il Co-
mitato consumatoriAltroconsu-
mo cheha condottoun’indagine
su qualità e tariffe dell’acqua ero-
gata dalla rete pubblica in 40 ca-
poluoghi di regione e di provincia.
«Molti pregiudizi che abbiamo so-
no sbagliati» sostiene Lorena Val-
dicelli espertadi inchieste e test
comparativi diAltroconsumo. Dai
campioniprelevati in fontanelle
pubbliche risultano parametri
sempre molto inferiori ai limiti
stabiliti per legge. TuttaviaAltro-
consumo ha voluto essereancora
più severo assegnando aMilano
un giudizio di «qualità mediocre»
per l’alta presenzadi «composti
organoalogenati» (tra i più comu-
ni tetracloroetilene, trielina e clo-
roformio) tipici delle aree a mag-
giore densità industriale. E infatti,
se quasi tutte le sostanze chimico-
fisicheguadagnanoun «ottimo»o
«buono», initrati (derivati da ri-
fiuti industriali) rilevati nei prelie-

vi alla stazione Centrale sono più
alti (35milligrammi per litro)e
più vicini al limite (40 mg/l) di
quelli riscontrati nei test effettuati
a Porta Genova(23 mg/l). Un fatto
spiegato dalla maggior presenza di
insediamenti produttivi nella par-
te settentrionale della città.Qui, se
proprio si vuole, il bicchiere d’ac-
qua dal rubinettovienesconsiglia-
to alle gestantie ai bambinipicco-
li.Giusto una precauzione, visto
che di inquinanti realmente dan-
nosiper lanostra salute nonsi è vi-
sta traccia.
La realtà, afferma Altroconsumo,
è che snobbiamo l’acqua potabile
solo per questioni dipalato: sa di
cloro odi piombo delle tubature
domestiche, «ma èsana». E ha il
vantaggioche unlitrocosta1,5 li-
recontro le 500 medie della mine-
rale.Giusto parlando di costi, nel-
lababele tariffaria che caratterizza
il nostro paese,Milano «brilla» al
quintultimo posto della classifica

(al quarto c’è Lodi). Il prezzototale
al metro cubo, comprensivo an-
che della tassa di 500 lire per la de-
purazione cheancora non c’è (!) e
delle 167per la fognatura,è di 986
lire. Inoltre inostri acquedotti
non applicano il «minimo impe-
gnato» pergarantire l’erogazione
idrica tutto l’anno. Cosicchè
quandoil consumo ènullosi paga
solo il costo del nolo contatore, pa-
ri a5940 lire annue contro le
26.686 di Roma e addirittura le
86.700 lire di Bari. Anche per la fa-
scia a tariffa agevolata e quella ba-
se i milanesi vengono trattati piut-
tosto bene: 182lire fino 182 metri
cubi consumati, 290 lire fino a 274
mc. Totale, una famiglia tipo di tre
persone che consumi in media 200
metri cubi l’anno diacquasborsa
188mila lire. La menocara èTrevi-
so, con 176mila lire; la più esosa
Bologna: 476mila lire.

Rossella Dallò

SORRIDERE

Milano da bere
a prezzi modici

LAVORARE

La mappa
delle offerte

Pat e Ipab
Guarischi (FI)
«non idoneo»

Nomine delle
municipalizzate, ancora
un’esclusione per Massimo
Guarischi, coordinatore
provinciale di Forza Italia.
Candidatosi alla presidenza
dell’Ipab, l’Istituto che
gestisce case di riposo, non
è risultato nemmeno tra gli
idonei alla nomina finale.
Per lui non si tratta della
prima bocciatura ad un
incarico comunale.
Ieri il Comitato dei saggi ha
reso noti i nomi dei possibili
amministratori sia dell’Ipab
(in tutto 87) che del Pio
Albergo Trivulzio (84). La
decisione finale spetta,
entro fine marzo, ad
Albertini. Tra gli idonei, per
il Pat figura anche Antonio
Marinoni, il presidente
dell’Unione panificatori
seguace di Lamberto Dini,
ex candidato sindaco.

Le offerte dioccupazione in am-
ministrazioni eenti pubblici, per
le quali non è previsto il concorso
e si richiede solo la scuola dell’ob-
bligo, sono rivoltea lavoratori
iscritti alle listedi collocamento in
base all’articolo 16 della legge 56/
87. Laprocedura prevede che il
martedìmattina successivo alla
raccolta delle offerte, in questo ca-
so il3 marzo, dalle 9 alle 12,30, chi
è interessatosi presentinegliuffici
della Sezione circoscrizionale di
Milano in via Mauro Macchi 13.
Qui il lavoratore troverà esposto
l’apposito modulo da compilaree
consegnare agli addetti. Sempre
nella stessa sede avverrà la chia-
mata sui presenti,per unnumero
doppio rispetto ai posti disponibi-
li. Le domandedi adesionesaran-
no accolte solo se l’interessato si
presenterà sul posto di persona,
munito di tesserino di disoccupa-
zione(modello C/1), libretto di la-
voro e documento di identità. La

stessa Sezione stilerà la graduato-
ria e la invierà all’ente cheha pro-
mosso l’oferta cui spetta la selezio-
ne finale. Questa settimana la di-
sponibiltià comprende 10 posti di
lavoro.
Procura della Repubblica C/O pre-
tura circondariale di Milano. Ri-
chiesta n.14 per 6 posti di coadiu-
toredattilografo da inquadrare al
quarto livello; tipo di rapporto
tempodeterminato per novanta
giorni.
Casa di riposoper musicisti Giu-
seppe Verdi. Richiesta n.15 per3
posti di operatoredell’area servizi
generali, 3q.f. Tipo di rapporto
tempo indeterminato part time 18
ore settimanali.Richiesta n.16 per
1ausiliariosocio-assistenziale IV
q.f. in possesso di diploma. È pre-
visto un testattitudinale e una
prova pratica. Tipo di rapporto
tempo indeterminato part time di
18 ore settimanali. Sede di lavoro
piazza Buonarroti 29.


